
«Si spostino le segherie
ridando spazio at fiume»
Le richieste anti alluvione di Legambiente al sindaco: no al porto turistico
no a nuovi ravaneti alle cave, no all'edificazione nelle aree inondabili

D CARRARA

Un pacchetto di misure arti al-
luvione: è quello che Legam-
biente ha proposto al sindaco
Angelo Zubbani, inviandolo
per conoscenza al governtore
Enrico Rossi. Legambiente ri-
tiene che le alluvioni che Ca-
rarra ha subito siano anche Al
frutto di una politica urbanisti-
ca finora seguita». Pertanto
chiede al sindaco e alla giunta
«un esame di coscienza».
Cosa propone nei bacini marmi-
feri. «Mantenere i vecchi rava-
neti, ordinare alle cave la rimo-
zione di quelli recenti e non
consentirne di nuovi, nemme-
no come deposito provvisorio.
Revocare l'autorizzazione alle
cave che scaricano terre o vio-
lano le prescrizioni, «asse-
gnandola ad imprenditori più
responsabili». Trasferire al pia-
no tutte le attività di vagliatu-
ra.
La viabilità. «Nell'alluvione del
2003, prima ancora che in cit-
tà, in quasi tutti i versanti mon-
tani si sono verificati straripa-
menti poiché le strade sono
state costruite direttamente
nell'alveo dei corsi d'acqua,
costringendoli in uno spazio
ristretto; alcune strade sterra-
te dei canaloni di cava hanno
occupato interamente l'al-
veo». Misure: «restituire ai cor-
si d'acqua l'intero loro alveo
eliminando le strade che lo oc-
cupano (es. Via Colonnata dal
Ponte di Ferro a Mortarola e al-
tri tratti, Via Piastra, Via Tora-
no) e ricostruendole in posi-
zione di sicurezza a mezza co-
sta».

La cemenfiticazione . «Il piano
strutturale prevede consisten-
ti edificazioni anche nelle aree
a pericolosità idraulica molto
elevata (dopo la loro "messain
sicurezza")». Legambiente fa
l'esempio dell'area Ceci, e di
aree lungo il Carrione, Fosso-
ne, Battilana. «Giorni fa abbia-
mo chiesto al presidente della
Toscana di eliminare dalla
L.R. 66/11 il punto (art. 142, il
comma 6 lett. d) che revoca il
divieto di edificazione nelle
aree a pericolosità idraulica
molto elevata dopo la loro
"messa in sicurezza". Oggi, a
prescindere dall'accoglimen-
to o meno di tale istanza, chie-
diamo al sindaco e alla giunta
una variante del piano struttu-
rale che elimini le previsioni
edilizie in tali aree».
I Carrione e il reticolo minore.
«Abbiamo chiesto "unavarian-
te al piano strutturale che fina-
lizzi la delocalizzazione degli
insediamenti lungofiume ad
un lungimirante allargamento
dell'alveo»: secondo Legam-

biente l'ampliamento del Car-
rione è infatti ancora possibile
per gran parte della sua lun-
ghezza. Chiede inoltre di con-
trollare da cima a fondo il reti -
colo idrografico, individuare
tutte le criticità e intervenire
tempestivamente. Eliminare
dal reticolo idraulico minore
tombature e abusi.
La portualità . Legambiente

chiede che vengano annullare
le previsioni del nuovo porto
turistico e dell'ampliamento
di quello commerciale.

E infine, una richiesta
all'amministrazione Zubbani
di «interrompere il consumo
di suolo e intraprendere un
grandioso piano che restitui-
sca spazio agli alvei e sicurez-
za ai cittadini».

Canaloni: nella foto di Legambiente .l'alveo originario, oggi strada perle cave»

.Ci spostino iesgionic
i Ln,do si>.vin al nume„


	page 1

